
re , e regiflrare in Moneta di Gri
da, e in mancanza di fpiegazione il 
debbano intendere ièinpre fatte in 
Moneta di Grida, e non il pofla 
nemmeno per patto icrivere , e re- 
gidrare altrimenti.

145. Undecimo crederei anco
ra, che quando le Parti conveniffe- 
ro di ricevere in pagamento alcune 
Monete con un prezzo arbitrario, 
e fuperiore al prezzo legale , il po
tette ciò lafciare alla loro libertà, 
ma il dovette nello icrivere , e re
gi il rare la iòmma dipulata, ridur
re il numero delle lire comunque 
capriccioiàmente dalle Parti deno
minate , e convenute , al vero valo
re della lira corrente in Grida di 
Milano, obbligarlo i Notari a ri
durre tutte le fomme a lire di Gri
da , e non altrimenti ; giacché tanto 
è promettere dtlgéhto lire da pa
garli in Zecchini valutàbili per 
efompio a venti lire l’uno»,-quanto 
è promettere cento quarantacinque 
lire correnti in Grida di Milano da 
pagarli in Zecchini, fe la fpecie fa 
parte della ftipulazione , o in altra 
Moneta a corlo di Grida .

146. In duodecimo Umilmente 
procedendo fompre coll’ ideilo Ico- 
po di togliere li abulì, a cui la du
plicità dei prezzi alle volte ferve di 
pretello, (limerei che 11 dovette 
difoendere a ordinare, che tutti i 
prezzi dei pubblici mercati, che fi 
regiftrano per regola dei Magiftrati 
Prefidenti all’ Annona, comunque 
pollino ellere tra le Parti convenu
ti , fi forivino, e fi regidrino a Mo
neta di Grida , e non altrimenti, 
facendo l’opportuna riduzione del
la valuta delle Monete comunque 
pattuita, a valuta di Grida, e ridu
cendo il numero delle lire comun
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que tra i Contraenti conteggiate al 
numero conveniente alle lire di 
Grida ; poiché non è giudo, che 
per efempio il Frumento, che fi 
vende per due Zecchini il moggio, 
fi regidri venduto a quaranta lire, 
perchè per capriccio, o per dolo le 
Parti fi fono intele di ricevere lo 
Zecchino in pagamento di venti li
re; onde perchè il prezzo del Pa
ne, e di altre Vettovaglie da tali 
regidri non poffa ricevere altera
zione, fi dovrebbe regillrare il con
tratto a ventinove lire il moggio 
Moneta corrente in Grida di Mila
no fotto le pene della falfità facen
do altrimenti.

* 147. Jn decimo terzo luogo di
merei necettario , che i Tributi fi 
pagattero tutti in Moneta di Gri
da , e ciò non folo alle Catte Regie, 
ma nel ridetta Moneta fi rifouotefi 
foro da tutti gli Editori delle C it
tà , e Comunità dello Stato per to
gliere l’aggravio, che con tal pre- 
tedo , e lòtto un apparenza di faci
lità gli Elàttori cagionano al Popo
lo , che non là quanto gli codi que- 
do, che alcuni hanno la bontà di 
credere caritatevole ajuto.

148. In decimo quarto luogo mi 
par precifo l’ordinare , che tutte le 
Catte Regie, e tutte quelle, che 
dipendano dalle Città, o Comuni
tà , Univerfità , o altri luoghi pub
blici debbano rifouotere, e pagare 
in Moneta di Grida, e non pollino 
fotto gravifiìme pene pagare con_. 
regola differente.

149. E finalmente, che tutti gli 
Amminidratori tanto pubblici, che 
privati, che legalmente fono tenuti 
a rendere i loro conti, debbano te
nerli, e fcritturarli, e pagare i re- 
fidui in Moneta di Grida.


